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Lo scontro tra i due maggiori alleati ha toni elettorali 

Lira del Psi su De Mita 
«È il motore della crisi» 
U segretario de «rettifica», a Craxi non basta 
«Bizzarre e di diffìcile interpretazione», per il leader socialista, le dichiarazioni del partner che intanto lamenta 
di essere stato male interpretato - Ma Andreatta incalza: «Craxi è un uomo di Stato o un politicante?» 

Bettino 
Craxi 

ROMA - Tra De Mita e Cra­
xi lo scontro 6 frontale, come 
ae rosse la prova generale di 
una campagna elettorale. Il 

Kresidente del Consiglio non 
a proprio gradito 11 parago­

ne demltlano tra l'attuale fa­
se politica» caratterizzata da 
manovre oscure, e quella che 
precedette l'avvento del fa­
scismo. 11 segretario demo­
cristiano Ieri ha corretto la 
forma, non la sostanza delle 
sue affermazioni. Ma a Craxi 
non è bastato: al è sentito — 
come è ovvio — chiamato In 
causa e, da Palma de Major­
ca, dove stava concludendo 
una visita ufficiale in Spa­
gna, ha Inviato la sua rispo­
sta. Ha detto al giornalisti al 
seguito di aver Ietto sul gior­
nali le dichiarazioni del lea­
der democristiano, aggiun­
gendo che gli sono sembrato 
pblzzarre» e di «difficile inter­
pretazione». In ogni caso, gli 
e parso che De Mita abbia 
dato un •formidabile contri­
buto all'aggravamento della 
crisi politica che è aperta da 
alcune settimane nella mag­
gioranza! Subito dopo, Te 
agenzie hanno diffuso il te­
sto di un durissimo corsivo 
che pubblica l'iAvantlli eli 
oggi, e In cui si accusa 11 se­

gretario de di essere 11 «moto­
re delle spinte dissociative» 
nel pentapartito. 

•Assistiamo da parte di De 
Mita — scrive l'organo socia­
lista — a un crescendo di po­
lemiche gratuite contro I 
farti ti della maggioranza!. 
I segretario democristiano, 

aggiunge 11 giornale, «non 
soltanto continua a mancare 
a una funzione di coalizione 
e aggregazione, ma aggrava 
di molto la situazione diven­
tando egli stesso 11 motore 
delle spinte dissociative e ag­
giungendo alle contestazio­
ni, toni di esasperazione 
estrema assolutamente In­
comprensibili». 

Il finale 6 ancora più ro­
vente; «Tino a questo mo­
mento, li segretaria delta De 
sembra over fatto tutti I pas­
si giusti e tutte le mosse ne­
cessarie non per preparare 
una nuova fase di collabora­
zione di governo fra gli allea­
ti, ma per rompere la coali­
zione e precipitare la situa­
zione politica verso l'Ingo­
vernabilità e verso 11 buio*. 

In serata, dopo concitate 
consultazioni tra 11 «Popolo» 
e piazza del Oesù, è giunta 
una controreplica delPorga-
no democristiano al corsivo 

dell'.Avanti!.. Al tentativo 
della De di svolgere una •ri­
flessione seria», scrive il «Po­
polo», si risponde «con le au­
torizzazioni: è permesso par­
lare bene, Il reato è vietato». 
La situazione politica -è dif­
ficile» e richiede «analisi se­
rene e comportamenti coe­
renti», «se si vuole salvare 
un'alleanza, come vuole la 
De, e non scassarla». Se poi 
•le polemiche socialiste .sono 
solo un pretesto per rompe­
re, sono un pretesto troppo 
debole». 

De Mita, come si diceva, 
ha attenuato 1 toni delle sue 
accuse al socialisti. Mosso 
probabilmente dalla preoc­
cupazione di aver offerto a) 
Psi un formidabile pretesto 
per addossare alla De la re­
sponsabilità di un'eventuale 
rottura, ha preferito pren­
dersela con I giornali, rei di 
aver «semplificato» 11 suo 
pensiero. Parlando di «situa­
zione pre-fascista*, ha spie­
gato De Mita, non intendeva 
accusare gli alleati, ma si ri­
feriva «ai discorsi contrad­
dittori che ho sentito fare In 
2uestl giorni e che rischiano 

1 approfondire 11 distacco 
dalla realtà del paese»: «Stia­

mo accapigliandoci per sa­
pere se 11 voto al partiti è lo 
0,1 o lo 0,5 pr cento In più o In 
meno, mentre 11 fenomeno 
delta disaffezione crescente è 
Il segnale più Inquietante 
della vicenda democratica 
attuale». E poi: «Il rischio per 
la democrazia nel paese è da­
to dal senso di uno scolla­
mento fra l'interesse delle 
persone e la "parola" della 
politica*. Col risultato che 
crescono .l'astensionismo» e 
11 «non voto», fenomeni che 
segnalano un «rifiuto del 
meccanismo Istituzionale e 
quindi della "parola" politi­
ca. E questo è qualcosa che 
preoccupa». Una retromar­
cia, quella di De Mita, che, se 
smorza le asprezze polemi­
che, conferma tuttavia una 
diagnosi assai preoccupata. 
E anche così risulta chiaro 
su chi egli rovesci le respon­
sabilità. 

Ma mentre 11 segretario 
democristiano «correggeva» 1 
giornali, le agenzie diffonde­
vano il testo di un'Intervista 
che uno dei suol pupilli, l'ex 
ministro Andreatta, ha con­
cesso al settimanale «Pano­
rama». Andreatta dice di 
avere del dubbi su ciò che 

Craxi realmente pensa del 
nucleare: «Gli avvenimenti 
più recenti mi lasciano per­
plesso e ancora mi chiedo di 
che pasta è 11 personaggio». E 
aggiunge di aver «voluta­
mente sollevato 11 problema 
della statura politica di Cra­
xi, chiedendomi se slamo di 
fronte a un uomo di Stato 
oppure a un mediocre politi­
cante». 

Intanto, Il segretario del 
Prl Spadolini segue con una 
certa apprensione, ma — pa­
re — anche con qualche Inte­
resse, Il conflitto tra I due 
maggiori alleati. Dice di te­
mere «l colpi di teatro, le 
mosse ad effetto, 1 gesti ri­
volti solo alla platea. In que­
sto caso non sarei disposto a 
scommettere un solo né sul 
futuro della legislatura né su 
quello dell'alleanza». E ricor­
da che 1 governi da lui diretti 
•si sono sempre Ispirati alla 
lotta contro le emergenze, In 
una fase di Incomunicabilità 
fra De e Psi, a conferma di 
un ruolo di garanzia politica 
ed equilibrio*. Se non è 
un'autocandldatura, che 
cos'è? 

Giovanni Fasanella 

La grande assemblea 
con i nuovi iscritti al Pei 
Occhetto: da Gramsci lo 

stimolo ad innovare - li Psi 
tragga un bilancio tra idee 

di riforma e azione di 
governo - Una ricerca 

programmatica per tutta 
la sinistra - Angius: non 

un atto di fede ma una 
scelta di partecipazione 

ROMA — L'intervento di Achilia Oeohetto 
durante la manlfeatailont-lncontro 

di Ieri il Palano dui Congreul 
con 4 nuovi licrittl al partito 

A Perugia 
scissione 
nel Psdi: 

segretario 
passa al Psi 
PERUGIA - «Se Nlcolazzl 
va tanto a sinistra allora a 
che serve militare ancora nel 
Psdl; tanto vale confluire 
nelle file del Psi». Questa la 
giustificazione ufficiale for­
nita da quattro esponenti so­
cialdemocratici perugini, tra 
1 quali anche Riccardo Vin­
centi, segretario provinciale 
della federazione psdl di Pe­
rugia, che Ieri mattina si so­
no presentati dal segretario 
provinciale socialista, al 
quale hanno comunicato la 
volontà di Iscriversi al Psi. 

In un comunicato la se­
greteria provinciale sociali­
sta ha giudicato positiva­
mente Il clamoroso cambio 
di sella facendolo rientrare 
In una «prospettiva di co­
struzione di una grande for­
za socialista che Incoraggia 1 
socialisti a consolidare e svi­
luppare 1 temi centrali della 
propria proposta politica*. I 
Quattro ex-esponenti soclal-

emocratlcl farebbero riferi­
mento alle componenti di 
Preti e Romita, che con 11 
17% sono risultate ampia­
mente minoritarie al con­
gresso nazionale del Psdl. 

Da questa operazione poli­
tica comunque 11 quadro di 
alleanze In Umbria non ver­
rà modificato. Alle ultime 
elezioni amministrative In­
fatti 1 socialdemocratici ave­
vano subito In Umbria una 
pesante sconfitta elettorale, 
scomparendo quasi ovun­
que. Hanno Infatti perso tut­
te le rappresentanze più Im­
portanti, da quella In consi­
glio regionale, al 2 seggi nel 
consigli provinciali di Peru­
gia e Terni e nelle assemblee 
comunali delle due città ca­
poluogo. 

Andreatta 
insaziabile 

chiede 
sempre più 

nucleare 
ROMA — Polemica aperta tra 
Psi e De sul nucleare Andreat­
ta, senatore de in un'intervista 
rilasciata a «Panorama» dichia­
ra senza mezzi termini che il 30 
per cento dell'energia elettrica 
prodotta in Italia dovrebbe es­
sere di fonte nucleare. Un 
obiettivo — aggiunge — che si 
può ottenere con l'installazione 
di almeno lSmila megawatt di 
energia atomica. 

In polemica col Psi Tei mini­
stro democristiano precisa che, 
per raggiungere la quota, si do­
vrebbero sommare i 6000 me-
f;awatt che già importiamo dal-
a Francia agli altri 5000 ricava­

ti dalle centrali italiane di 
Caorso, Montalto e Trino. Per i 
restanti 5mi!a Andreatta pro­
pone di stipulare joint-ventu-
res fra l'Enel e l'ente elettrico 
francese per costruire tre o 
quattro centrati nucleari in 
Francia attraverso le quali im­
portare in Italia altri duemila 
megawatt. Per 13000 megawatt 
che mancano ancora al conto 
Andreatta ha la sua ricetta: 
quando nel nostro paese si sa­
ranno calmate le acque e sarà 
possibile realizzare nuovi siti 
atomici — intorno al 1991-92 
secondo le previsioni dell'espo­
nente de — si potrebbe raddop­
piare Montalto e costruire una 
nuova centrale per un totale di 
3000 megawatt. 

Entrando poi in polemica di­
retta col Psi, Andreatta critica 
il comportamento del governo 
Craxi per l'informazione all'e­
poca di Chernobyl. La nube ha 
comportato un aumento di ra­
diazioni nell'atmosfera, au­
mento — dice — che provoca le 
stesse conseguenze «di cinque 
sigarette fumate in più nel cor­
so di una vitai. 

«Una tessera per non rinunciare a lottare» 

«Sinistra e questione ebraica» 

Il sionismo 
secondo 
i laburisti 

Intervista alPon. israeliano Shlomo Avine-
ri a Milano per il convegno - Oggi l'inter­
vento di Giorgio Napolitano e la chiusura 

ROMA — tperchè mi sono iscritto 
a) Pel? A volte mi sono chiesto: 

Sorche solo adesso, visto che mi 
ono trovato sempre vicino alle 

sue Idee. Porse perché mi sembra 
una forza determinante per tutta 
la società Italiana, per fare qual­
cosa che possa realizzare tutti, chi 
-** come me — vive scalando mon­
tagne, che ogni giorno svolge 11 
suo onesto lavoro, chi un lavoro lo 
sta ancora drammaticamente cer­
cando. E un partito impegnato in 
una battaglia di solidarietà che mi 
lento di condividere ed alla quale 
voglio partecipare*. Emozionatisi 
almo, dal palco della gigantesca 
«ala del Palazzo dei Congressi del-
l'Eur, Giampiero Di Federico — 
notissima guida alpina, protago­
nista di scalate a giganti come 11 
Krokorum — spiega a migliala di 
persone perché ha deciso di pren­
dere perla prima volta quella tes­
sera con l'immagine di Antonio 
Gramsci che fa da scenario alla 
manifestazione E rincontro del 
partito comunista con i suol nuovi 
Iscritti. Parleranno In sei, dal me­
stieri e dalle provenienze Più di­
verse, a nome del 19142 che fino 
ad oggi hanno scelto di entrare 

§er la prima volta nel Pel. E l'ine­
tta apertura di un dialogo diret­

to, al quale partecipano Gavino 
Angius, della segreteria del parti­
to, che ha Introdotto la manifesta­
zione, e 11 coordinatore della se­
greteria Achille Occhetto, che è 
entrato con decisione nel temi del 
dibattito politico. 

«Mi sento di condividere e di 
partecipare*, dice DI Federico. 
Quasi una risposta all'appi a udi­
tissima affermazione di Gavino 
Angius: «A nessuno chiediamo un 
atto di fede. Chiediamo 11 coraggio 
delle proprie Idee e l'impegno, 
spesso esaltante, per realizzarle*. 
Il tema dell'Impegno è tornato più 
volte nell'intervento di Angius. 
«Nessun modernismo — ha eletto 
— nessuna organizzazione veloce 
delle comunicazioni può cancella­
re l'insopprimibile volontà del­
l'uomo ad essere protagonista del­
la propria storia*. E su questo, in 
mille forme diverse, sono tornate 
anche le testimonianze del nuovi 
iscritti 

•Dopo aver frequentato la sezio­
ne di Monte Mario, la mia iscrizio­
ne è avvenuta quasi per reazione», 
dice Anna Maria Moruccl, giova­
ne Infermiera specializzata disoc­
cupata Come? E lei spiega: «Alla 

conclusione dello scorso congres­
so ho visto votare, anche cose su 
cui non ero d'accordo Perché non 
far contare ie mie Idee? A cosa ser­
viva essere critica o approvare 
dall'esterno? Il giorno dopo ho 
preso la tessera*. Ben diversa l'e­
sperienza di Teresa Simeone, 
bracciante pugliese entrata per la 
prima volta nel Pel Insieme a qua­
ranta sue compagne dopo le lotte 
contro 11 caporalato. Storia di vite 
durissime, che hanno trovato ac­
canto al Pel un'occasione di ri­
scatto. Come la lotta del comuni­
sti di Ostia (una delle circoscrizio­
ni di Roma, duecentomila abitan­
ti, una vera città sul mare) che 
hanno convinto definitivamente 
l'assistente sociale Francesco 
Donzella O la battaglia nelle Isti­
tuzioni che ha lentamente avvici­
nato Pio Pilozzl, per 11 anni sinda­
co indipendente di Acuto in pro­
vincia di Froslnone («a scanso di 
equivoci — dice — mi sono iscritto 
dopo aver lasciato la carica*). Ade­
sioni, comunque, nlent'affatto .fi­
deistiche*. Rivendicano maggior 
attenzione alle donne, più impe­
gno sui temi dell'ambiente, mag­
gior apertura verso il mondo e gli 
Iscritti cattolici. 

«Slamo guidati proprio da un 
patrimonio culturale, politico e 
Ideale enorme, che ha in gran par­
te modellato la storia d'Italia — 
ha risposto Achille Occhetto nel­
l'intervento conclusivo —. E vera­
mente difficile immaginare l'Ita­
lia democratica, nei suol aspetti 
più vivi, senza 11 Partito comuni­
sta italiano*. E rimanendo alla 
storia del Pel, Occhetto ha osser­
vato: «Craxi, che coltiva, e giusta­
mente, 11 mito di Garibaldi, do­
vrebbe sapere che è stato proprio 
Gramsci ad Intuire per primo che 
tutta una cultura ottocentesca 
aveva fatto il suo tempo. Una rot­
tura questa — ha proseguito — da 
cui noi abbiamo tratto e traiamo 
lo stimolo ad Innovare il nostro 
pensiero e il nostro modo di esse­
re: non esiste altro partito italiano 
che abbia avuto tante "rifondazio­
ni" quanto quelle messe In atto nel 
corso della nostra storia*. Perché, 
dunque, iscriversi a questo parti­
to? Qual è la sua funzione? 

•Siamo disposti a discutere 
apertamente con coloro che ci 
chiedono di meditare sulla nostra 
utilità nella società italiana — ha 
affermato Occhetto — per saper 
riscoprire costantemente la no­

stra funzione storica non per noi 
stessi, non come corpo separato 
(che vuole comunque vivere), ma 
per la società Italiana. Un partito 
con una grande funzione naziona­
le che coinvolge 1 destini comples­
sivi della società. Occorre più che 
mai — ha aggiunto riferendosi In 
particolare al partito socialista — 
far vivere 11 bisogno nuovo di so­
cialità e di socialismo, di demo­
crazia e riforme nella società del 
Duemila, con gli uomini e le don­
ne del Duemila*. 

11 tema delle riforme torna an­
che In un preciso passaggio sulla 
ricomposizione delle forze della 
sinistra. Rispondendo a Martelli, 
Occhetto afferma. «Se vogliamo 
davvero pensare alla ricomposi­
zione di antiche fratture 11 proble­
ma non è quello di definire In qua­
le casa si va (magari pretendendo 
che la famiglia più numerosa va­
da ad abitare nella casa più picco­
la), ma è quello di fare una casa 
ancora più grande*, di affrontare 
la lotta sempre più attuale per la 
libertà dal bisogno e dalle costri­
zioni oppressive. «Abbiamo da­
vanti a noi — ha detto infatti Oc­
chetto — un paese più squilibrato 
che è Ingovernabile a causa delle 

d [seguagli anze che rendono più 
difficile il nuovo sviluppo». 

L'Invito è a «lavorare, come 11 
Pel ha fatto, per un superamento 
delle ragioni della scissione del 
'21, Siamo noi che poniamo 11 pro­
blema — ha aggiunto — ma nel­
l'unico modo serio, che è quello di 
una effettiva ricerca programma­
tica che coinvolga tutte le forze 
della sinistra, che affronti 11 rin­
novamento di tutta la sinistra e 
dello stesso Psi che non può esi­
mersi da un bilancio tra obiettivi 
riformatori conclamati e risultati 
dell'azione governativa». Ricor­
dando l'appassionata discussione 
che ha preceduto il congresso Co­
munista, Occhetto ha aggiunto: 
«Vorremmo sapere con quale di­
battito interno e con quale ricerca 
Il Psi si appresta al suo congresso. 
Anche a questo proposito è ora di 
finirla di rivendicare la democra­
zia solo dal Pel E ben chiaro che 
non è sufficiente la restaurazione 
delle Idee della vecchia sinistra — 
ha concluso Occhetto —. Occorre 
ricostruire una alleanza riforma­
trice attorno ad un progetto: qui 
sta la funzione strategica del pro­
gramma». 

Angelo Melone 

L'assenteismo cronico dei Cinque 
sconvolge il lavoro della Camera 

Dopo avere creato te cori' 
dizioni dell'Ingovernabilità 
del lavori della Camera per 
una diecina di giorni (tanto 
c'è valuto perché II governo 
s'Impegnasse a rendere con' 
lo In Parlamento della pros­
sima verifico), Il pentaparti­
to sì è reso ora responsabile 
del totale sconvolgimento di 
quel poco di programmazio­
ne del lavori dell'assemblea 
di Montecitorio che era stato 
possibile concordare 

Tutto In conseguenza del­
l'assenteismo del deputati 
dell'alleanza a cinque (ed m 
particolare di quelli sociali­
sti e democristiani) che l'al­
tra sera hanno tatto manca­

re per due volte consecutive 
Il numero legale, provocan­
do Il rinvio dell'approvazio­
ne della legge essenziale per 
bloccare le pesanti manovre 
con cut In Sicilia, In Calabria 
e In Campania si tenta di 
guadagnare tempo nel ma-
xlprocessl e di (ar scattare 
cosi la scarcerazlore dì molti 
pericolosi Imputati 

Certo, un ulteriore aggra­
vamento della crisi fumlo-
nale della Camera è sialo 
evitato venerdì mattina 
quando, In seguito alla ri­
nuncia dalla richiesta dì vo­
tazione a scrutinio segreto 
degli emendamenti (e di con­
seguenza al venir meno della 

necessità di verificare l'esi­
stenza di una maggioranza 
qualificata) è slato possìbile 
In pochi minuti approvare le 
ultime norme di questo 
provvedimento e rinviare al­
la prossima settimana solo le 
dichiarazioni di voto e 11 voto 
finale della legge Ma 11 so­
vraccarico di lavoro croato 
per I prossimi giorni dalle 
(croniche) assenze del penta­
partito e tale clamo che sarà 
Incuta tuie un rinvio di mol­
te eppur urgenti cose Più di 
ogni discorso varranno co­
munque dati, date e argo­
menti 

Bloccato sulla custodia 
cautelare, l'ordine del giorno 

di giovedì scorso è stato In­
fatti riproposto Integral­
mente per la giornata di ve­
nerdì, ed In sostituzione del 
lavoro già programmato ap­
punto per quel giorno Quin­
di: da un lato cancellazione 
slne die della prevista di­
scussione di un nugolo di 
nuove Interpellanze e Inter­
rogazioni sul perlcolosslnìl 
tdlsturbl' al traffico aereo ci­
vile provocati dalle manovre 
di aerei della Nato, e della di­
scussione generale del decre­
to per fronteggiare i proble­
mi gravissimi delia circola­
zione del Tir, e dall'altro lato 
Iscrizione (solo -per memo­
ria' dal momento che tutti 

sapevano che non se ne sa­
rebbe minimamente parlato) 
come argomen ti della seduta 
di venerdì di quisquilie come 
Il seguilo dell'esame e 11 voto 
finale della proposta costitu­
zionale per l'abolizione del­
l'Inquirente (per cut pende la 
spada di Damocle di uno del 
cinque referendum). Il segui­
to della discussione e II volo 
finale sul decreto relativo al­
le locuzioni commerlcall, 11 
seguilo della discussione ed 
Il volo finale delle nuove 
norme costituzionali sulla 
durala In carica del consigli 
regionali. Il voto finale della 
legge sulle elezioni suppletl 
ve del Senato 

Quando mal sarà possibile 
discutere e deliberare su 
questi argomenti e sugli altri 
rinviati? DI deciso c'è solo, 
per Iniziativa del presidente 
della Camera, che 11 voto fi­
nale sulla carcertazlone pre­
ventiva avrà luogo 11 prossi­
mo martedì pomeriggio (ciò 
che costringerà l deputati 
del pentapartito ad anticipa­
re comunque di 24 ore la loro 
singhiozzante presenza a 
Montecitorio). Per ti resto 
sarà giocoforza riconvocare 
la conferenza del capigruppo 
perchè In quella sede siano 
assunte chiare responsabili­
tà pollllco-organlzzatlve 

E questo perchè 11 calen­
dario 26-30gennaio è già fit­
tissimo e fortemente Impe-
gi , m o 11 decreto governa­
tilo sul Tir e quello sulle im­
prese m crisi la famosa agen­
zia per la promozione dello 
sviluppo nel Mezzogiorno 
(domani), le contestate mi­
sure urgenti del governo per 
I trasporti locali (martedì), Il 

varo del condono edilizio, e 
Inoltre seguito e conclusione 
per Tir, trasporti locali e 
agenzia-Sud (mercoledì, 
mattina e sera); una buona 
volta un voto della Camera 
(tante volte Impedito dal go­
verno) sia sulla proposta 
dell'opposizione di sinistra 
dì un Inchiesta sul fondi neri 
dell'in e sia sulle mozioni re­
lative alla politica per l'Alto 
Adige (giovedì), la discussio­
ne del decreti del governo 
sulla gestione del porti e sul 
finanziamenti alle universi­
tà private (venerdì) E tutto 
l'arretrato, tra cui l'abolizio­
ne dell'Inquirente e le loca­
zioni commerciali3 Delle due 
una o resterà tale, o lo di­
venterà una parte rilevante 
di que che era già previsto 
per I prossimi giorni. Con 
buona pace di Craxi Eacon-
ferma delle sue filippiche 
sulla Inefficienza del Parla­
mento. 

Giorgio Frasca Polara 

MILANO — Sinistra e 
questione ebraica. Un bel 
groviglio di problemi di­
sposti su tut t i I versanti 
Immaginabil i , dal politi­
co allo storico al cu tu ra -
le, e proiet tat i , dalla fine 
del secondo conflitto 
mondiale ad oggi sullo 
sfondo di un Medio 
Oriente to rmen ta to che 
vede la creazione dello 
Stato d'Israele e l'Insor­
gere di un 'a l t ra diaspora, 
quella palestinese. Per af­
frontare 11 t ema un m o ­
men to Impor tante di 
confronto è senz'altro 11 
convegno che la Casa del­
la cu l tu ra e Iniziativa 
ebraica hanno organizza­
to t ra Ieri e oggi al Palaz­
zo delle Stelline. 

L'identità 
ebraica 

«Sinistra e questione 
ebra ica , vuol par lare t r a 
l 'altro di Identità ebraica 
e Identità della s in is t ra . 
con Stefano Levi Della 
Torre e Janlkl Cingoli, 
•Antlslonlsmo e s inis t ra . 
con Alain Finkielkraut) , 
di «Stato ed ebrei: la sini­
s t ra di fronte all ' Intesa. 
con Guido Fublnl). Spa­
ziando Insomma dal 
grandi temi politici Inter­
nazionali alla riflessione 
storica, senza na tu r a l ­
men te d iment icare lo 
specifico Italiano. 

Tra 1 relatori c'è Shlo­
mo Avlnerl, 54 anni , do­
cente di Scienze politiche 
all 'Università ebraica di 
Gerusa lemme (la più vec­
chia di Israele), oltre che 
esponente e deputa to di 
spicco del Par t i to laburi­
sta. Per par lare con lui, 
abbiamo scelto di part ire 
d a un te rmine chiave, 
fonte spesso di frainten­
dimenti : 11 sionismo... 

«Ho scrit to un libro, 
La nasci ta dell'Idea sio­

nis ta" proprio per spie­
garlo, comprenderlo nel­
la sua combinazione dia­
lettica di relazione t radi ­
zionale del popolo ebrai­
co con la te r ra d'Israele e 
secolarizzazione della so­
cietà europea e della so­
cietà ebraica nel X I X se­
colo. Dopo la Rivoluzione 
francese, In un mondo In 
cui 1 popoli non si diffe­
renziano definit ivamente 
più in cattolici o prote­
s tant i , m a tedeschi, Ita­
liani, polacchi, Inglesi, un 
mondo insomma secola­
rizzato e con la crescente 
emancipazione degli 
ebrei sorge una nuova 
questione: cos'è l 'Identità 
ebraica? Un ebreo è un 
ci t tadino alla pari degli 
altri o è differente? 
Emerge di qui, nel secolo 
scorso, un nuovo senso 
storico ebraico, storico, 
ripeto, non religioso, e In­
sieme romantico, l ingui­
stico. E la l ingua ebraica, 
è espressione culturale, 
non religiosa, dell ' identi­
tà del popolo ebreo. Ri­
tengo che 11 sionismo alle 
sue origini sia, In ul t ima 
analisi, un movimento 
cul turale , più che sociale 
o politico, per l 'autode­
terminazione, l 'espres­
sione d! sé, ana logamen­
te a quan to è avvenuto 
per gli altri nazionalismi 
risorgimentali . Il sioni­
smo e la Incorporazione 
della secolarizzazione 
nella autocoscienza 
ebraica». 

Non solo a sinistra perà 
è ancora visto col conno­
tati del «vecchio., dell'In­
tegralistico.. 

Annessioni 
e palestinesi 

«Il nazionalismo fran­
cese, t an to per fare un 
esemplo, è s ta to Integra­
listico, il sionismo è un 
fatto moderno e poi un 
ebreo religioso osservan­
te non ha bisogno del sio­

nismo. Occorre anche di­
stinguere: a t tua lmente 11 
sionismo della destra, In 
Israele e fuori, è tcrr l to-
rlallsta, quello della sini­
s t ra è sociale. Mi spiego. 
Per 11 Llkud, o peggio per 
l 'estrema destra del Te-
hiya, compito di Israele è 
controllare quant i più 
terri tori possibile t r a 1 
luoghi storici dell 'ebrai­
smo. Per questo ch i ama­
no la Clsgiordnnla S a m a ­
rla e dicono che I palesti­
nesi possono avere dirit t i 
Individuali, cultural i , m a 
non territoriali. Il sioni­
smo della sinistra è socia­
le perché noi e II Mapam 
pensiamo che più Impor­
tan te della quant i t à di 
territorio controllato sia 
la s t ru t tu ra soda lo del 
paese: come po t r emmo 
annetterci Clsglordanla e 
Gaza e Incorporare nello 
Stato quel 40% di palesti­
nesi e arabi senza conce­
der loro 11 dir i t to di au to ­
determinazione? Sarebbe 
come In I r landa del Nord. 
Per questo s lamo cont ro 
nuovi Insediamenti», 

Passiamo al palestine­
si... «CI sono 1.260.000 pa­
lestinesi che vivono sot to 
controllo Israeliano in Ci-
sgiordania e a Gaza; Il 
70% della popolazione In 
Clsglordanla è palestine­
se; Infine ci sono 1 rifu­
giati , 250,000 circa t r a LI» 
bano, Siria e altr i paesi 
arabi . Per una autodeter­
minazione palestinese 
occorre preparare una so­
luzione che veda Clsglor­
dan la e Gaza senza occu­
pazione israeliana Ma la 
Clsglordanla da sola non 
basterebbe, visto che non 
h a basi economiche suf­
ficienti, a far da Sta to al 
palestinesi. E meglio 
quindi guardare a uno 
s ta to che dovrebbe Inclu­
dere Clsglordanla e Gior­
dania , capace cosi di Inte­
g ra re I rifugiati Noi la­
buristi non vogliamo co­
me vicino uno Stato pale­
stinese debole e Inslcuro, 
m a forte, indipendente 
economicamente 

Quali sono, a suo avvi­
so, professor Avincn, lo 
basi per una vera Confe­
renza di pace? 

«In pr imo luo^o un ne ­
goziato diretto tra Israe­
le, Giordania e palestine­
si moderati , con le oppor­
tune garanzie delle gran­
di potenze. Tut to sarebbe 
na tura lmente facilitato 
se l 'Unione Sovietica r i ­
conoscesse Israele.. 

«Arafat? 
Non controlla» 

E r o i p ? 
«Non ne parlerei come 

di una organizzazione 
uni tar ia . Devono p r ima 
far la pace fra di loro*. 

Cosa pensa di Arafat? 
•Che non controlla la 

s u a o r g a n z a ? i o n e » . 
Torn iamo al t ema del 

convegno. Storicamente, 
gli Intellettuali ebrei so­
no progressisti, In Euro­
pa e negli Usa. Che rap­
porti avete con loro? 

«C'è un dialogo conti­
nuo, na tu ra lmente E 
vorrei sottolineare che In 
Israele l 'Intellighenzia è 
di s i n i s t r a . 

E I rapporti con la sini­
s t ra i tal iana ed europea? 

•Ne abbiamo di ott imi 
con la Spd, il Par t i to so­
cialista francese, Il Psi e II 
Psdl. Col Pel Marno agli 
Inizi- le relazioni bilatera­
li t r a comunist i Italiani e 
noi laburisti sono iniziate 
In modo promet tente col 
recente viaggio di Napo­
litano In I s r . u i o 

Il c o m e d o su «sini­
s t ra e questione tbralca» 
sarà concluso erg i pome­
riggio da un,» t ,nol» ro­
tonda con la partecipa­
zione di Marrth.-nta, Bo­
ni ver, Giovanni Fer ra ra e 
Giorgio Napoli tano 

Andrea Alo! 


